
Ambrosialab grazie all’esperienza maturata nell’ultimo decennio nell’ambito degli antiossidanti è in grado 
di valutare e certificare l’attività antiossidante di materie prime, matrici complesse quali quelle vegetali e 
prodotti finiti (farmaci, integratori, alimenti e cosmetici). La misura della capacità antiossidante e la sua 
certificazione costituiscono un servizio fondamentale a garanzia della qualità del prodotto e a tutela della 
salute del consumatore, al fine di favorire un corretto uso dei prodotti antiossidanti. Essa rappresenta 
pertanto un supporto essenziale nella progettazione di farmaci, cosmetici e prodotti salutistici e nel 
controllo di qualità dei medesimi. I metodi utilizzati sono:

METODO ORAC
Il metodo di analisi ORAC (Oxygen Radical Absorbance Capacity), consente la quantificazione sia della capacità 
antiossidante di sostanze pure idrofile e/o lipofile, (veicolate in questo caso con ciclodestrine metilate), sia la 
misurazione della capacità antiossidante in fase lipidica e in fase acquosa di matrici complesse di varia origine: 
sintetica, vegetale, animale, umana etc. 
Il metodo ORAC modificato da Cao e coll.1 (ORAC-FL) consente di quantificare l'effetto protettivo di un 
antiossidante, nei confronti dei radicali perossidici. 

FOTOCHEMILUMISCENZA (PCL).  
Questo metodo consente la quantificazione sia della capacità antiossidante di sostanze pure idrofile e/o lipofile, sia la 
misurazione della capacità antiossidante, nei confronti dell’anione superossido, in fase lipidica (ACL) e in fase 
acquosa (ACW) di matrici complesse di varia origine: sintetica, vegetale, animale, umana etc. 
Il metodo PCL è basato su un’accelerazione delle reazioni ossidative in vitro di circa 1000 volte rispetto alle 
condizioni normali, grazie alla presenza di un opportuno fotosensibilizzatore. La PCL è un metodo di misurazione 
molto rapido e sensibile (nell’ordine nanomolare).2,3,4,5,6

DPPH TEST
Il metodo DPPH è comunemente utilizzato come un test di capacità scavenging dei radicali liberi, soprattutto 
nell’industria alimentare. E’ un metodo riproducibile ed accurato per la determinazione dell’attività antiradicalica di 
composti e matrici di varia natura.7  
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